
Risposte e quesiti gara negozi ippici  
 
 
Domanda 1: La concessione per il gioco a distanza per eventi sportivi è un’estensione 

di una concessione di un diritto sportivo o è possibile farne richiesta?  
In quest’ultimo caso, quali sono i termini e le modalità per accedere alla 
sola concessione del gioco a distanza? 

Risposta 1: La procedura selettiva per il conferimento di 3000 diritti per l’attivazione di 
punti di vendita di giochi pubblici, a norma dell’art. 1- bis del decreto legge 
25 settembre 2008, n. 149, convertito dalla legge 19 novembre 2008, n. 
184, ha ad oggetto “ la concessione del diritto di esercizio e raccolta in 
rete fisica di giochi su base ippica di cui all’art. 38 comma 4 lett. a) del 
decreto legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito dalla legge 4 agosto 2006, 
n. 248, non la concessione per il gioco a distanza per eventi sportivi. 
Le modalità di assegnazione di quest’ultima potranno essere chieste al 
competente Ufficio 15° di questa Amministrazione.  

Domanda 2: Qual è il numero delle concessioni aggiudicabili, 3000 o 3000 detratte le 
329 agenzie storiche che dovranno essere revocate?  
La procedura selettiva avrà cadenza periodica?  
Quali sono le sue finalità? 

Risposta 2: Come prescritto dall’articolo 1-bis del decreto legge n. 149 del 2008, 
convertito con legge n. 184 del 2008 e chiarito dal capitolato d’oneri che 
regolamenta la gara pubblica indetta ai sensi dello stesso articolo, oggetto 
della procedura selettiva è la concessione  fino al numero massimo di 
3000 diritti di esercizio e raccolta in rete fisica  di giochi su base ippica, 
comprensivi quindi anche delle concessioni cosiddette storiche relative 
alla raccolta di scommesse al totalizzatore e a quota fissa sui risultati delle 
corse dei cavalli regolate dalla convenzione tipo approvata con decreto 
del Ministro delle finanze 20 aprile 1999. 
Le procedure selettive sono indette da AAMS generalmente in attuazione 
di norme di legge che, nel caso di specie, è quella sopra citata. Lo stesso 
articolo 1- bis chiarisce al primo comma  le finalità sottese alla procedura 
selettiva medesima. 

Domanda 3: E’ possibile dare avvio alle procedure di trasformazione da snc a società 
di capitali prima dell’eventuale aggiudicazione della nuova concessione 
oppure occorre soltanto obbligarsi a tale trasformazione, ma renderla 
effettiva solo dopo la pubblicazione delle aggiudicazioni?  
Di conseguenza si potrà sottoscrivere l’eventuale nuova convenzione 
ancora come snc oppure la sottoscrizione non sarà possibile fino 
all’avvenuta modificazione dell’assetto societario? 
Sulla base di quanto riportato al paragrafo 13.1 del capitolato d’oneri, oltre 
al pagamento dell’offerta di aggiudicazione, andranno presentati dei 
documenti che si riferiranno alla snc ovvero la società che ha partecipato 
alla gara e che si è obbligata alla trasformazione in società di capitali? 
Come e quando (contestualmente alla presentazione della domanda di 
partecipazione, alla sottoscrizione della concessione, alla presentazione 
della documentazione di cui al paragrafo 13.1 del capitolato d’oneri) deve 
essere formalmente manifestato l’impegno alla trasformazione in società 
di capitali? 
Quanto tempo avremo a disposizione per rendere effettiva la 



trasformazione da un tipo di società all’altra, senza perdere i diritti 
eventualmente acquisiti?   

Risposta 3: Il soggetto interessato potrà partecipare alla selezione in veste di società 
di persone obbligandosi a trasformarsi in società di capitali prima della 
stipula della convenzione.  
Nulla vieta che le procedure di trasformazione vengano avviate prima 
dell’eventuale aggiudicazione dei diritti, stante la perentorietà dei termini 
previsti   per gli adempimenti preliminari alla stipula della convenzione. 
La sottoscrizione della convenzione dovrà essere effettuata da parte della 
società di capitali previa produzione dei documenti indicati al paragrafo 
13.2 del capitolato d’oneri  e pagamento dei corrispettivi di cui al 
paragrafo 13.1 dello stesso atto. 
L’aggiudicatario dovrà presentare, per la stipula della convenzione di 
concessione, i documenti elencati al paragrafo 13.2 riferiti alla società di 
capitali risultante dall’avvenuta trasformazione e pagare a nome di 
quest’ultima i corrispettivi corrispondenti all’offerta formulata per i diritti 
aggiudicati. 
L’impegno alla trasformazione in società di capitali deve essere 
formalmente manifestato in sede di presentazione della domanda di 
partecipazione alla selezione (allegato 1 al capitolato d’oneri). 
I termini per il pagamento dei corrispettivi e per la produzione dei 
documenti prescritti per la stipula della convenzione sono stabiliti ai 
paragrafi 13.1 e 13.2 del capitolato d’oneri. 

Domanda 4: E’ possibile avere una lista dettagliata, suddivisa per regione, provincia e 
comune delle ubicazioni delle concessioni messe a concorso? 

Risposta 4: La dislocazione dei negozi ippici aggiudicati sul territorio non costituisce 
requisito, condizione o onere  per la  partecipazione alla procedura 
selettiva ma riguarda la fase successiva dell’attuazione del rapporto 
convenzionale.  
Non esiste pertanto una mappa dei punti di raccolta da attivare. 

Domanda 5: Si desidera sapere se negli attuali corner sportivi è possibile inserire un 
nuovo negozio ippico ovvero se nei nuovi negozi ippici è possibile 
dedicare un’area ad un corner sportivo. 

Risposta 5: I quesiti non sono pertinenti in quanto non concernono la procedura di 
selezione ma l’attivazione dei negozi che avverrà nel periodo successivo 
alla stipula della convenzione. 

Domanda 6: Tra la documentazione da produrre nella domanda di partecipazione ai 
sensi del paragrafo 7 del capitolato d’oneri viene richiesta la disponibilità 
di un sistema informatico dedicato per le attività di gioco. 
Una società già concessionaria per i giochi pubblici sia sportivi che ippici, 
che ha già superato la verifica tecnico funzionale sui sistemi informatici di 
gioco, può limitarsi a dimostrare la qualifica di concessionario o deve 
dichiarare di avere la disponibilità dei sistemi informatici di gioco giusta 
verifica funzionale del..?  

Risposta 6: Il paragrafo 7.1 lett. h) del capitolato d’oneri dispone che alla domanda di 
partecipazione deve essere allegato idoneo documento – che potrebbe 
essere a titolo esemplificativo la convenzione di concessione esercitata 
per la raccolta di giochi pubblici gestiti da AAMS - comprovante che il 
candidato sia un operatore di gioco che esercita in Italia o all’estero sulla 
base di autorizzazione rilasciata dall’autorità competente dello Stato in cui 
ha sede legale o operativa almeno una tipologia di gioco tra quelle  



oggetto della procedura di selezione o tra le altre facenti parte del 
portafogli giochi gestito da AAMS e disponga di un sistema informatico 
dedicato per le attività di gioco.   
L’esame dei requisiti e della documentazione prodotta  è demandata alla 
Commissione di selezione che formulerà le proprie valutazione con 
riferimento ai singoli casi. 

Domanda 7: Una società che svolge attività di noleggio di apparecchi di cui all’art. 110 
comma 6 lett. a) del TULPS è annoverabile tra gli operatori di gioco che ai 
fini della partecipazione alla gara esercitano almeno una delle tipologie di 
gioco tra quelle oggetto della procedura o tra le altre facenti parte del 
portafoglio giochi di AAMS? 

Risposta 7: I requisiti per la partecipazione alla gara sono indicati nel capitolato 
d’oneri al capitolo 4 che stabilisce quali siano i requisiti dei soggetti 
abilitati alla partecipazione alla selezione e cioè la qualifica di operatore di 
gioco in Italia o all’estero, sulla base di un’autorizzazione rilasciata 
dall’autorità competente, per una delle tipologie di gioco gestite ad AAMS 
e la disponibilità di un sistema informatico dedicato per le attività di gioco. 
Coloro che non possiedono alcuni requisiti possono comunque ai sensi 
del paragrafo 4.1 del capitolato d’oneri, partecipare alla procedura di 
selezione in associazione con soggetti che siano in possesso dei requisiti 
mancanti. 
La valutazione dei requisisti è demandata alla Commissione di selezione 
di cui al paragrafo 11.2 del capitolato d’oneri, che esaminerà le 
caratteristiche dei casi concreti. 

Domanda 8: Il paragrafo 7.1 del capitolato d’oneri, tra i documenti da produrre per la 
partecipazione alla selezione, richiede, idonee dichiarazioni rilasciate da 
almeno due istituti bancari ai sensi della legge 1° settembre 1993 n. 385, 
nel caso in cui il candidato sia un soggetto costituito da meno di tre anni. 
Cosa s’intende per idonee dichiarazioni?  
Esiste un modello di riferimento? 

Risposta 8: Le idonee dichiarazioni di almeno due istituti bancari, per le quali non è 
stato predisposto un modello di riferimento, si concretano in referenze 
dirette a comprovare la capacità economico-finanziaria dei candidati. 
Le informazioni saranno comunque valutate dalla Commissione di 
selezione in sede di esame dei requisiti. 

Domanda 9: Si chiede di confermare l’interpretazione degli atti di gara secondo la 
quale non è previsto alcun limite di attribuibilità dei diritti per ogni 
candidato risultato aggiudicatario diversamente da quanto previsto dall’art. 
6 dello schema di convenzione relativo all’affidamento dell’esercizio dei 
giochi pubblici di cui all’art. 38 comma 4 del d.l. n. 223 del 2006, convertito 
nella legge n. 248 del 2006. 

Risposta 9: Si conferma che a norma dell’art. 1-bis, comma 6, del d.l. n. 149/08, 
convertito dalla legge n. 149 del 2008, che ha abrogato l’art. 6 degli 
schemi di convenzione per l’affidamento in concessione approvati con 
decreti del direttore generale di AAMS del 28 agosto 2006 e in base alle 
prescrizioni della lex specialis della gara non sussiste alcuna limitazione 
all’assegnazione al singolo concessionario dei diritti disponibili per 
l’attivazione dei negozi di gioco ippico.   

Domanda 10: Si chiede di confermare l’interpretazione degli atti di gara secondo la 
quale nello schema di convenzione di cui alla procedura di selezione in 
corso di attuazione non sussiste alcuna limitazione o incompatibilità al 



trasferimento di sede dei negozi di vendita di gioco ippico assegnati 
all’esito della procedura di selezione medesima. 

Risposta 10: Si conferma che nello schema di convenzione di cui alla procedura di 
selezione non sussiste alcuna limitazione al trasferimento dei negozi di 
vendita di gioco ippico assegnati in esito alla medesima procedura, fatto 
salvo l’obbligo di comunicare ad AAMS, ai sensi dell’art. 12 comma 5 dello 
stesso schema, i casi di cambio di ubicazione del negozio di gioco, 
cambio subordinato all’esito positivo della verifica amministrativa.  
Analoga prescrizione è contenuta nel punto 2.6 del capitolato tecnico. 

Domanda 11: Si chiede di conoscere se, ai fini dell’incompatibilità alla partecipazione 
alla selezione prevista dal paragrafo 4.5 del capitolato d’oneri, secondo 
cui non possono partecipare alla gara i candidati che abbiano identico 
legale rappresentante o che presentino le situazioni di controllo e/o 
collegamento ivi previste, la ricorrenza di tali situazioni comporti senz’altro 
l’esclusione automatica dalla procedura selettiva con conseguente perdita 
della possibilità di esercitare il diritto alla riduzione dell’importo dell’offerta 
di cui all’art. 1-bis, comma 5,  del d.l. n. 149 convertito con l. n. 184 del 
2008 o se i candidati possano dimostrare che le stesse situazioni non 
comportano di fatto alcuna violazione dei principi di parità di trattamento 
degli offerenti e di trasparenza. 

Risposta 11: La valutazione dei requisiti dei candidati è affidata dalla lex specialis 
all’apposita Commissione di selezione che esaminerà i singoli casi 
concreti e la documentazione prodotta, per cui in questa sede non si 
possono anticiparne le determinazioni.   

Domanda 12: Quali sono le modalità del deposito della cauzione provvisoria in 
numerario o titoli di Stato ? 

Risposta 12: I contenuti della documentazione relativa alla garanzia provvisoria per la 
quale non esiste nessuno schema predisposto da AAMS, sono stabiliti nel 
capitolo 9 del capitolato d’oneri. Per quanto concerne quella in numerario 
o titoli di Stato, l’art. 75 del codice dei contratti pubblici (d. lgs. 12 aprile 
2006 n. 163) dispone testualmente che la garanzia a corredo dell’offerta 
può essere costituita in contanti o in titoli del debito pubblico garantiti dallo 
Stato al corso del giorno del deposito, presso una sezione di tesoreria 
provinciale o presso le aziende autorizzate, a titolo di pegno a favore 
dell’amministrazione aggiudicatrice.  
Resta comunque rimessa alla Commissione di selezione la valutazione 
della regolarità della relativa documentazione. 

Domanda 13: Tra i giochi pubblici oggetto della concessione da affidare in esito alla 
procedura di selezione sono comprese anche le scommesse ippiche a 
riferimento? 

Risposta 13: La risposta è affermativa trattandosi comunque di scommesse sulle corse 
dei cavalli. 

Domanda 14: L’idonea documentazione comprovante il conseguimento di ricavi come 
operatore di gioco, richiesta dal paragrafo 7.1 lett. i del capitolato d’oneri, 
può essere costituita dalla stampa delle risultanze contabili reperita 
dall’area riservata del sito AAMS relative alle concessioni possedute ?   

Risposta 14: La risposta è affermativa trattandosi di documentazione formata sulla 
base delle risultanze del totalizzatore nazionale.  
Ciò non esclude che possano essere prodotti altri tipi di documenti 
giustificativi quali a titolo esemplificativo bilanci, o dichiarazioni tributarie 
valutabili dalla Commissione di gara. 



Domanda 15: Ai fini del possesso del requisito previsto dal capitolo 7 lett. i) del 
capitolato d’oneri che richiede il conseguimento di ricavi come operatore 
di gioco almeno pari ad euro 2.000.000,00, occorre considerare l’importo 
totale delle vendite oppure l’aggio? 

Risposta 15: Come precisato al punto 37) del nomenclatore unico delle definizioni, per 
ricavi deve intendersi l’importo totale delle vendite ( ossia il movimento di 
gioco ) e delle prestazioni derivanti o comunque attinenti alle attività svolte 
come operatore di gioco.  

Domanda 16: Qualora il soggetto che ha partecipato alla gara pubblica come società di 
persone risulti aggiudicatario, può anziché trasformarsi in s.r.l. costituire 
una s.r.l.unipersonale in cui la s.n.c. aggiudicataria è unico socio? 

Risposta 16: Il capitolato d’oneri ai paragrafi 4.1 e 13.2 lett. b) prescrive che le imprese 
individuali o le società di persone, che hanno partecipato in tale veste 
giuridica alla selezione, devono costituirsi in società di capitali, in 
qualsivoglia forma, prima della sottoscrizione della convenzione di 
concessione. 

Domanda 17: In riferimento a quanto disposto dal paragrafo 13.2 lett. g) del capitolato 
d’oneri, è corretto produrre ai fini della stipula della convenzione 
l’avvenuta presentazione della richiesta del documento unico di regolarità 
contributiva, in luogo dello stesso, considerati anche i tempi tecnici 
necessari per il relativo rilascio?  

Risposta 17: I soggetti risultati aggiudicatari di diritti in esito alla selezione, già titolari di 
concessioni per l’esercizio di giochi pubblici elencati nel paragrafo 2.1 del 
capitolato d’oneri, possono, tra l’altro, stipulare la convenzione in deroga a 
quanto previsto dal capitolo 13 del medesimo capitolato, previo 
versamento del corrispettivo previsto, totale estinzione di eventuali debiti 
pendenti  e prestazione della garanzia definitiva, ferma restando la facoltà 
di AAMS di chiedere successivamente la documentazione necessaria per 
la stipula (compreso il D.U.R.C.). 
Resta inteso che gli altri aggiudicatari diversi da quelli suindicati, dovranno 
produrre il documento unico di regolarità contributiva e non la semplice 
richiesta . 

Domanda 18: Una ditta individuale operante dal 1° gennaio 2000 è obbligata a 
trasformarsi in società di capitali all’atto della revoca della concessione 
prevista dall’art. 1 bis del d.l. n. 149/08, convertito dalla legge n. 184 del 
2008? 

Risposta 18: In base a quanto prescritto dai paragrafi 4.1 e 13.2 lett. b) del capitolato 
d’oneri, le imprese individuali partecipanti alla procedura di selezione, ove 
risultate aggiudicatarie, devono costituirsi in società di capitali prima della 
sottoscrizione della convenzione di concessione. 

Domanda 19: Un candidato aggiudicatario di diritti deve prestare una nuova garanzia di 
concessione anche se ha già prodotto fideiussioni per altre concessioni 
precedentemente conseguite e non ha debiti con AAMS ed UNIRE? 

Risposta 19: E’ necessario prestare autonoma garanzia definitiva, con le modalità 
prescritte dal capitolo 10 del capitolato d’oneri e dall’art. 13 dello schema 
di convenzione, a prescindere dalla sussistenza di altre garanzie relative a 
differenti rapporti di concessione di pubblico servizio per la raccolta di 
giochi e dall’esistenza o meno di situazioni debitorie. 

Domanda 20: Dai debiti pendenti nei confronti delle amministrazioni interessate, da 
estinguere prima della stipula della convenzione vanno esclusi quelli 
derivanti dalla rateizzazione delle differenze di minimi garantiti a norma 



del D.I. 10 ottobre 2003 ancora dovute nonché le differenze di minimo 
garantito del 2006 il cui pagamento è stato sospeso in base alla nota 
AAMS n. 2007/23106/ Giochi/SCO in corso di quantificazione? 

Risposta 20: La risposta è affermativa. 

Domanda 21: Ai fini di quanto disposto dal paragrafo 7.1 lett. g) del capitolato d’oneri in 
tema di allegati alla domanda di partecipazione alla selezione, in caso di 
candidato rivestente la forma sociale di società di capitali a seguito della 
trasformazione da società di persone, è corretto produrre l’atto notarile 
della trasformazione comprensivo dello statuto?  

Risposta 21: Trattandosi di candidato avente la veste di società di capitali nel momento 
della partecipazione alla gara è sufficiente allegare alla domanda la copia 
autentica dell’atto di trasformazione corredato dello statuto sociale. 

 
 


